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Caterina SaraCCo
Università degli Studi di Genova

Sovversioni semantiche 
Le espressioni idiomatiche tedesche

e italiane in prospettiva cognitiva

Abstract

This paper focuses on the use of the cognitive theory of conceptual metaphor and 
metonymy in the understanding of some German and Italian idioms. The aim is to 
sKoZ KoZ metaSKors and meton\mies significantl\ contriEute to simSliI\ing tKe un-
derstanding as well as the acquisition and teaching of their meaning in a foreign lan-
guage.

In questo lavoro viene preso in considerazione l’impiego della teoria cognitiva di 
metafora e metonimia concettuali nella comprensione di alcune espressioni idioma-
tiche tedesche e italiane. Lo scopo è di mostrare come metafore e metonimie possano 
contriEuire in modo decisivo a rendere Si� semSlice e immediata la comSrensione 
del significato di Tueste strutture linguisticKe in una lingua straniera, noncKp la loro 
acquisizione e il loro insegnamento.

1. Introduzione

Una delle potenziali applicazioni della teoria cognitiva di metafora e meto-
nimia allo studio del linguaggio è quella relativa alle espressioni idiomatiche 
�d’ora in Soi (I�, argomento notoriamente comSlesso da delineare sia sotto il 
Srofilo morIo�sintattico sia sotto Tuello semantico1� 'i conseguenza, esse co-
stituiscono anche un ostacolo nel corso dell’acquisizione (e dell’insegnamen-
to� di una lingua straniera� In Tuesto contriEuto verranno elencati i vantaggi 

1 &irca la definizione di fraseologismo e di EI a livello morfologico e sintattico si vedano ad 
esempio i primi tre capitoli dell’Handbuch der Phraseologie, ad oSera di %urger �H. Burger et 
al� �a cura di�, Handbuch der Phraseologie, %erlin, :alter de *ru\ter, ������ 8na classificazio-
ne di Iraseologismi e di (I di tiSo semantico q oIIerta semSre da %urger in un’oSera Srecedente 
(H. Burger, Idiomatik des Deutschen, 7�Eingen, 0a[ 1ieme\er, S� ����
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che la linguistica cognitiva e in particolare la teoria di metafora e metonimia 
concettuali Sossono oIIrire Ser comSrendere meglio i meccanismi di elaEo-
razione del significato di Tueste strutture linguisticKe in italiano e tedesco e, 
Sertanto, Ser meglio assimilarle in modo staEile nel lessico mentale�.

�� Visione tradizionale e contributo della linguistica cognitiva
In questo lavoro per EI3 si intende una sottoclasse di fraseologismi aventi 

talvolta argomenti verEali vuoti cKe devono essere colmati �di solito il sogget-
to o il comSlemento oggetto� e cKe Sossono avere delle varianti, seEEene Sos-
sano sussistere delle restrizioni�: ad esempio ti ho colto con le mani nel sacco! 
oppure mi piacerebbe coglierla con le mani nel sacco, ma non *ti ho preso 
con le tue grandi mani nel sacco. Le EI sono Sertanto Si� variaEili risSetto ai 
SroverEi o a sentenze e citazioni cKe Sossono essere ricondotte a un autore� 
8n SroverEio tedesco come Argwohn ist der Tyrannen Fieber ‘il sospetto è 
la IeEEre dei tiranni’ q una Irase in sp comSleta cKe non consente variazioni 
di temSi verEali o di comSonenti �come la sostituzione di Fieber µIeEEre’ con 
Krankheit µmalattia’� e di essa non si conosce l’autore� $l contrario, sentenze 
e citazioni come der Mensch lebt nicht vom Brot allein ‘non di solo pane vive 
l’uomo’, sono ancK’esse immodificaEili ma q SossiEile identificare la Ionte 
da cui sono state estraSolate �nel caso in Tuestione il 9angelo di /uca �� � e 
Tuello di 0atteo �� ���

1ella concezione tradizionale, le (I vengono intese come due o Si� Saro-
le il cui significato gloEale non Suz essere immediatamente SrediciEile dalla 
somma dei termini costituenti� esse sono esclusivamente un Iatto linguistico, 
un fenomeno lessicale completamente separato da qualsiasi sistema concet-

� Con lessico mentale si intendono tutte le Sarole cKe un Sarlante conosce, non solo a livello 
semantico �significato denotativo�, ma ancKe a livello Ionologico, morIologico e soSrattutto 
reIerenziale, ossia ogni termine di una data lingua Sresente a livello cognitivo si collega a un 
set di reIerenti e[tralinguistici nel mondo reale� $d esemSio, Tuando si usa la Sarola maniglia, 
si Ka una raSSresentazione mentale sia del significato di Tuesta Sarola, sia del tiSo di entitj nel 
mondo a cui Suz essere aSSlicata� $ tal SroSosito si Suz consultare V. eVanS, The Crucible 
of Language. How Language and Mind Create Meaning, &amEridge, &amEridge 8niversit\ 
3ress, ����, SS� ��������
3 Idiome Ser il tedesco, idioms in inglese.
� L. giaComa, )raseoloJia e fraseoJrafia bilinJue, )ranNIurt am 0ain, 3eter /ang, ����, SS� 
������
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tuale�. Una EI come avere buon naso avreEEe dunTue, similarmente alle altre 
Sarole, determinate SroSrietj morIologicKe e sintatticKe�, noncKp due signi-
ficati� uno cKe Sotremmo definire componenziale �somma dei significati di 
avere, di buono e di naso) e uno idiomatico che rende indipendente ogni EI 
dalle altre. 

7uttavia, Easta considerare i seguenti esemSi Ser rendersi conto cKe tale 
concezione concernente le espressioni idiomatiche sia parziale: avere il fuoco 
nelle vene �eccitazione�, dare fuoco alle polveri �scatenare contese�, scher-
zare col fuoco (rischio). Tali esempi di EI italiane contenenti la parola fuoco 
mostrano che è il dominio concettuale del fuoCo e del CaLore7 (e non le sin-
gole Sarole� a dare avvio al Srocesso di creazione del significato idiomatico di 
Tuella Sarticolare esSressione� 0olte, o Iorse la maggior Sarte delle (I sono 
prodotti dei nostri sistemi concettuali e non semplicemente un fatto lingui-
stico�lessicale� esse non sono dunTue solo esSressioni cKe Kanno un signifi-
cato avente in TualcKe modo Tualcosa di sSeciale risSetto ai significati degli 
elementi linguistici cKe la comSongono, Eensu esse sono il Irutto della nostra 
conoscenza generale del mondo incarnata nel nostro sistema concettuale. In 
altre Sarole� secondo l’aSSroccio della linguistica cognitiva, le (I hanno na-
tura primariamente concettuale e solo successivamente sono veicolate nella 
lingua come segni�.

Le EI sono pertanto strutture linguistiche pienamente motivate e questa 
motivazione è il frutto di particolari meccanismi cognitivi che collegano i 
nostri domini di conoscenza con i significati idiomatici� la metaIora, la meto-
nimia e la conoscenza convenzionale (o enciclopedica). Date queste premesse 
teoricKe, risulta cKiaro cKe le (I sono ancKe il risultato linguistico di struttu-

� 6i veda ad esemSio +ocNett �C. f. HoCkett, A course in modern linguistics, 1eZ <orN, 0ac-
0illan, ����� oSSure, in amEito generativista, .atz � 3ostal �J. katz, P. PoStaL, The semantic 
interpretation of idioms and sentences containing them, in ©0I7 5esearcK /aEorator\ oI (lec-
tronic 4uarterl\ 3rogress 5eSortª, /;;, ����, SS� ���������
� A questo proposito Itoh (M. Itoh, Deutsche und japanische Phraseologismen im Vergleich, 
Tübingen, Julius Groos Verlag, 2005) osserva che le EI si comportano come parole per quanto 
riguarda il signi$cato e come frasi per quanto riguarda la sintassi.
� In linguistica cognitiva le metaIore, le metonimie noncKp i domini concettuali vengono resi 
mediante il carattere maiuscoletto.
� Cfr. g. Lakoff, m. JoHnSon, Metaphors We Live By, &Kicago, 8niversit\ oI &Kicago 3ress, 
�����
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re concettuali culturalmente determinate. Il caso del confronto tra tedesco e 
italiano ci mostrerà come una determinata EI possa in alcuni casi avere un 
eTuivalente idiomatico in lingua italiana, mentre in altri casi la metaIora�me-
tonimia concettuale o la conoscenza convenzionale motivanti il significato q 
comSletamente diversa, o addirittura assente �ossia in italiano non c’q una (I 
cKe veicola lo stesso significato di Tuella tedesca�� 

&on l’ausilio dei concetti di metaIora, metonimia e di conoscenza enci-
cloSedica secondo l’aSSroccio cognitivo, nei Saragrafi seguenti verranno de-
scritte alcune EI che costruiscono la loro motivazione semantica mediante i 
meccanismi citati, con lo scoSo conclusivo di�

1) dimostrare cKe la motivazione cognitiva del significato di una (I Suz essere 
culturalmente determinata;

�� dimostrare che la motivazione cognitiva delle EI Suz agevolare gli aSSren-
denti di una lingua straniera nella comprensione di queste ultime e dunque 
Iavorire la loro memorizzazione in temSi Si� Erevi�

3. Espressioni idiomatiche motivate da metafore
In linguistica cognitiva si parla di metafora concettuale quando un determi-

nato dominio concettuale� di natura concreta �definito sorgente) aiuta a chiari-
ficare, a rendere Si� vivo nella nostra mente �in altre Sarole, a concettualizza-
re� un altro dominio, Si� astratto �cKiamato bersaglio) tramite l’associazione 
tra i due domini� &iz q reso SossiEile da alcuni caratteri cKe risultano essere 
simili in entramEi i domini, cKe consentono Sertanto di mappare un dominio 
su un altro (cross-conceptual mapping). In una frase come GiorJio finalmente 
raccoglie il frutto del suo lavoro è presente una metafora che mette in correla-
zione il mondo del lavoro con la crescita e lo sviluppo di piante; domini molto 
simili se si Sensa alla Iatica necessaria sia Ser avere risultati, sia Ser vedere 
sEocciati i fiori o Ser veder crescere i Irutti�

$llo stesso modo, l’esSressione tedesca seine Haut so teuer wie möglich 
verkaufen µvendere cara la Selle’, denota il diIendersi accanitamente fino 
all’ultimo, soSrattutto Tuando si caSisce di essere destinati a soccomEere� 7ale 
significato Ka origine Ser mezzo di una metaIora ancora molto attuale nella 

� I domini concettuali sono ©strutture di conoscenza relativamente comSlesse, correlate con 
asSetti coerenti dell’esSerienzaª, V. eVanS, A glossary of Cognitive Linguistics, (dinEurgK, 
(dinEurgK 8niversit\ 3ress, ����, S� ��� 8n dominio q Sertanto la nostra raSSresentazione 
concettuale di una porzione o segmento della realtà di cui facciamo esperienza.
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cultura occidentale, ossia gLi eSSeri umani Sono animaLi10. Inoltre, in essa q 
Sresente ancKe una metonimia, SercKp la Selle viene utilizzata come Sunto di 
riIerimento cognitivo Ser la vita umana� In tale esSressione non si sSecifica il 
tiSo di animale a cui viene Saragonato concettualmente l’uomo� tuttavia, sia 
in italiano sia in tedesco caratterizzare un comportamento umano nei termini 
del comSortamento animale q un esSediente molto usato, come si Suz vedere 
nei seguenti esemSi con verEi relativi ai versi degli animali�

1) Ted. ©'ie 0ldcKen und -ungen NrlKten, miauten, Eellten, ZieKerten mit 
%egeisterung»11

 µ/e ragazze e i ragazzi cantavano >verso del gallo@, miagolavano, aEEaiava-
no, nitrivano con entusiasmo’�

�� ©/a -uve Ka messo Saura senza urlare, senza aEEaiare, senza strillare»��.

Un altro esempio linguistico veicolante la metafora concettuale gLi eSSeri 
umani Sono animaLi è l’EI den Kopf in den Sand stecken ‘mettere la testa sotto 
la saEEia’, usata Ser descrivere un comSortamento cKe q considerato tiSico 
dello struzzo nelle occasioni di pericolo. Per gli esseri umani tale espressione 
si utilizza Tuando una Sersona finge di non accorgersi di una situazione sgra-
devole o ignora un SroElema sSerando si risolva da solo� 

�� Espressioni idiomatiche motivate da metonimie
Una metonimia concettuale è un processo cognitivo in cui una certa entità con-

cettuale chiamata veicolo consente al parlante di accedere mentalmente a un’altra 
entità concettuale soprannominata bersaglio� $ diIIerenza della metaIora, veicolo 

�� 4uesta metaIora aSSartiene, in modo Si� generale, alla cosiddetta The Great Chain of Being Me-
taphor, ossia alla catena di relazioni metaIoricKe cKe intercorrono tra le diverse entitj esistenti, cosu 
come elaEorata da /aNoII e 7urner �g. Lakoff, m. turner, 0ore than cool reason� a field Juide 
to poetic metaphor, &Kicago, 8niversit\ oI &Kcago 3ress�� /a gerarcKia dei concetti q la seguente 
umani > animaLi > Piante > oggetti ComPLeSSi > CoSe fiSiCHe e naturaLi. Un particolare livello della 
catena Suz essere usato Ser comSrendere metaIoricamente un altro livello, in senso Eidirezionale�
11 e. Steyer, Die Bibliothek läßt den Löwen los, in ©%erliner =eitungª, ����������, KttSs���
ZZZ�Eerliner�zeitung�de�zeutKen�sSiel�und�lesestunde�ZaeKrend�der�literaturtage�die�EiElio-
tKeN�laesst�den�loeZen�los��������� >cons� il ����������@�
�� e. gamBa, Il miracolo e la beffa. La crudeltà del calcio fa infuriare la Juve, in ©/a 5eSuEElicaª, 
����������, KttSs���ricerca�reSuEElica�it�reSuEElica�arcKivio�reSuEElica������������il�miracolo�e�
la�EeIIa�la�crudelta�del�calcio�Ia�inIuriare�la�Muve���Ktml"reI searcK >cons� il ����������@�
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e Eersaglio sono due elementi dello stesso dominio concettuale13� 1ella Irase sono 
parcheJJiato nel retro dell¶edificio q contenuta, ad esemSio, una metonimia Con-
troLLore Per ControLLato: l’azione del parcheggiare (il dominio) viene espressa 
mettendo in risalto cKi SarcKeggia anzicKp l’automoEile� 

0olte sono le (I tedescKe cKe motivano il loro significato mediante una 
o Si� metonimie� /’(I ted� ganz Ohr sein traduce la locuzione italiana essere 
tutt’orecchi: queste EI sono usate per denotare l’essere concentrati e attenti 
nell’ascoltare, dunTue vi q in gioco la metonimia concettuale oreCCHio Per 
L’azione deL Sentire, o in termini Si� generali, Strumento Per azione. Simil-
mente è costruita l’EI sich auf die Zunge beißen µmordersi �sul�la lingua’, 
ovvero il trattenersi dal dire Tualcosa Ser Srudenza� $ uno sguardo Si� attento, 
si nota come il significato sia costruito in Tuesto caso mediante un doSSio 
meccanismo metonimico: 

1) Lingua Per L’azione deL ParLare (Strumento Per azione);
2) CauSa Per effetto �mi mordo la lingua aIfincKp io non Sossa Sarlare Ser il 

dolore).

�� Espressioni idiomatiche con motivazione multipla
6ono Sresenti ancKe casi di (I in cui non uno ma Si� meccanismi cognitivi 

Sossono contriEuire alla motivazione semantica� In Tuesta sezione vengono 
analizzati tre casi diversi: sich den Kopf zerbrechen µromSersi la testa’, von 
etwas/jdm. die Nase voll haben letteralmente µavere il naso Sieno di Tlc�Tln’ 
�  µaverne le tascKe�scatole Siene’ di Tlc�Tln� e zwei linke Hände haben ‘avere 
due mani sinistre’.

/a Srima (I, sich den Kopf zerbrechen, q una locuzione cKe descrive il 
Sensare intensamente utilizzando al massimo le SossiEilitj del cervello fino a 
temere che la testa si possa rompere sotto lo sforzo. Due sono i processi co-
gnitivi cKe motivano sia il significato tedesco sia il significato dell’esSressione 
eTuivalente in lingua italiana, una metonimia e una metaIora� teSta Per L’a-
zione deL PenSare (Strumento Per azione) q la metonimia, mentre la metaIora 
in gioco è La teSta è un Contenitore (cKe Suz romSersi). Questa metafora è 
Sresente in molte esSressioni linguisticKe, come sich etwas in den Kopf setzen 
µficcarsi�mettersi in testa Tlc�’, jemandem den Blut in den Kopf steigen lassen 

13 g. radden, z. köVeCSeS, Towards a Theory of Metonymy, in .�8� 3antKer, *� 5adden �a 
cura di�, Metonymy in Language and Thought, $msterdam, -oKn %enMamins, ����, SS� ������
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µIar salire a Tln� il sangue alla testa’, nicht ganz richtig im Kopf sein ‘non esse-
re giusti nella testa’ �significato idiomatico   µessere Iuori di testa’��

/a seconda (I, von etwas/jdm. die Nase voll haben, non Ka invece un Saral-
lelo in italiano, SoicKp il suo significato comSosizionale µavere il naso Sieno 
di Tlc�Tln’ si discosta da Tuello della locuzione italiana eTuivalente, ovvero 
averne le tasche/scatole piene di qlc/qln� /e due esSressioni, Tuella tedesca e 
Tuella italiana, Kanno Serciz due motivazioni soggiacenti diverse�

1)  von etwas/jdm. die Nase voll haben lett. µavere il naso Sieno di Tlc�Tln’, ossia 
l’essere stufi di Tualcuno o di TualcKe cosa, concettualizza il SroSrio significato 
mediante l’eIIetto comEinato di una metaIora e di una metonimia� /’entitj cKe 
procura noia viene infatti dapprima metaforizzata implicitamente con il muco 
(richiamato dal termine Nase µnaso’, PerSona/CoSa è muCo�, successivamente 
è la metonimia CauSa Per effetto a entrare in gioco, SoicKp la Sersona�cosa Ia-
stidiosa q causa, l’esserne stufi, ovvero il significato finale della (I, q l’eIIetto�

�� 1ell’esSressione italiana averne le tasche/scatole piene di qlc/qln è invece attiva 
in modo evidente nella costruzione del significato idiomatico solo la metonimia 
CauSa Per effetto �Sersona�cosa q causa, l’esserne stufi q l’eIIetto�, i termini ta-
sche o scatole sono invece contenitori troppo generici per poter individuare un 
contenuto concreto con cui metaforizzare l’entità che crea noia o fastidio nella EI.

L’EI tedesca zwei linke Hände haben e la sua traduzione a calco avere due 
mani sinistre Sossiedono un significato cKe q costruito mediante due Srocessi 
cognitivi, una metonimia concettuale e la conoscenza convenzionale �o enci-
clopedica). Quando si parla di conoscenza convenzionale come meccanismo 
cognitivo si intende quella conoscenza di carattere generale circa un preciso 
dominio concettuale che una data comunità linguistica condivide all’interno 
della SroSria cultura� 6e ad esemSio Srovassimo a definire il concetto Leone 
cosu come q inteso nella nostra cultura occidentale, Senseremmo suEito ad 
un Sreciso animale con determinate caratteristicKe fisicKe e comSortamenta-
li� tuttavia, noi Sossediamo molta Si� conoscenza di Tuella cKe q necessaria 
per costruire il concetto Leone� 6aSSiamo cKe il leone q usato come simEolo 
nell’araldica e nella religione, identificandosi con 6an 0arco e diventando Soi 
il simEolo della cittj di 9enezia, oSSure cKe il leone q emElema della Iorza, del 
coraggio e dell’ardimento tanto da divenire il protagonista di alcune favole di 
(soSo o il soSrannome di 5iccardo I d’IngKilterra �Richard the Lionheart)��. 

�� Già la semantica dei frame riguardo al significato linguistico aveva sottolineato come la sola Sro-
sSettiva dizionariale del significato non Iosse suIficiente, SoicKp essa oIIre una versione molto sem-
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7utta Tuesta conoscenza encicloSedica Suz in molti casi costituire il Sunto 
d’innesco Ser la costruzione del significato di molte (I� 1el significato di zwei 
linke Hände haben µavere due mani sinistre’ �  µessere imEranati’, µnon essere 
in grado di Iare Tualcosa al meglio’� si Suz riscontrare ad esemSio l’eIIetto 
della metonimia mano Per azione (Strumento Per azione); tuttavia, ciz cKe 
è fondamentale per la comprensione della EI è la nostra conoscenza circa il 
Iatto cKe Ser un essere umano non sareEEe SossiEile comSiere con naturalezza 
e velocitj un’azione se avesse due mani sinistre� Inoltre, SotreEEe avere un 
ruolo anche la constatazione che per la maggior parte della popolazione (cioè 
cKi non q mancino e cKi non q amEidestro� Iare Tualcosa con la mano sinistra 
eTuivale a Iarla in maniera Si� goIIa�

�� Conoscenza enciclopedica e variazione culturale
/’ultima (I analizzata nel Srecedente SaragraIo, zwei linke Hände haben, 

ha già messo in evidenza come alcune espressioni linguistiche siano il frutto 
di raSSresentazioni mentali culturalmente determinate di concetti� 4uesto Suz 
comSortare cKe alcune (I creino il loro significato mediante metaIore, metoni-
mie o conoscenze enciclopediche esistenti in una cultura e non in altre. 

Si prenda per esempio l’EI tedesca etwas übers Knie brechen ‘rompere 
qualcosa sul ginocchio’. Questa espressione si usa in tedesco quando qualcu-
no compie un’azione velocemente e di getto senza pensare alle conseguenze 
e, seEEene non in modo non evidente, essa Ka origine nel dominio della Iran-
tumazione del legname� le decisioni�azioni sono metaIorizzate imSlicitamen-
te come rami di piccole dimensioni. I legni piccoli e sottili possono essere 
sSezzati Iacilmente sul ginoccKio Siegato, Tuindi senza dover usare una sega 
e Iare Iatica� 7uttavia, il legno non q tagliato in modo Sreciso e ciz crea cosu 
l’imSressione di non accuratezza e suSerficialitj� 4uesta conoscenza sSecifica 
circa il dominio concettuale del legno, da cui q originata Tuesta (I, q usata 
all’interno della cultura tedesca Ser elaEorare concetti come la Iretta e la su-
Serficialitj� mentre la lingua italiana utilizza domini relativi al mondo conta-
dino e a Tuello degli animali, come nelle (I mettere il carro davanti ai buoi 
e essere la gallina nera (quest’ultima si usa quando una persona fa sempre le 
cose all’ultimo minuto che pertanto possono mal riuscire). 

Slificata del dominio evocato da una Sarola o da un’esSressione linguistica� Cfr. C. J. fiLLmore, 
Frame and the Semantics of Understanding, in ©4uaderni di 6emanticaª, 9I, ����, SS� ��������
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Altrettanto interessante è l’EI auf der Bärenhaut liegen, cKe letteralmente 
significa µessere sdraiati sulla Selle d’orso’� (ssa q uno dei due corrisSettivi te-
deschi dell’EI italiana dormire/riposare sugli allori, un’esSressione utilizzata 
Tuando si resta inoSerosi SoicKp si gode dei Irutti di successi o vittorie riSortate 
in precedenza��. In Italia l’alloro è una pianta molto diffusa e ha una semiotica 
frutto della cultura greco-romana e umanistica che si è diffusa in tutta Europa. 
1el mondo greco l’alloro era la Sianta sacra ad $Sollo con cui erano incoronati 
coloro ai Tuali si voleva triEutare onore� 5oma lo utilizzz invece Ser gli onori 
militari e diventz dunTue simEolo di trionIo e di vittoria� 1ei secoli medievali, 
con l’aIIermarsi dell’umanesimo e delle universitj, la corona di Ioglie e EaccKe 
d’alloro (chiamata bacca laurea) veniva conferita a coloro che raggiungevano 
precisi livelli di studio: proprio da questo fenomeno l’attuale titolo accademi-
co di Eaccalaureato trae la sua motivazione semantica��. L’EI tedesca auf der 
Bärenhaut liegen SotreEEe invece trovare un Sunto di origine nella descrizione 
delle aEitudini degli anticKi *ermani Iatta da 7acito nel caSitolo �� della sua De 
origine et situ Germanorum. In tale passo lo studioso racconta che dopo i perio-
di di caccia o di guerra i *ermani non Iacevano nulla, SoicKp della casa e della 
famiglia si occupavano donne e anziani��. 6uccessivamente, il Soeta :ilKelm 
5uer comSose nel ���� una canzone dal titolo Tacitus und die alten Deutschen 
(Tacito e gli antichi Germani�, nella Tuale i *ermani vennero descritti come Bä-
renhäuter, ossia come µTuelli della Selle d’orso’� ©$n einem 6ommeraEend � im 
6cKatten des Keiligen +ains, � da lagen auI %lrenKluten � zu Eeiden 8Iern des 
5Keins � verscKiedene alte *ermanen� � 6ie liegen auI %lrenKluten � und trinNen 
immer nocK einsª��. $ncKe in Tuesto caso, Sertanto, viene descritta la consuetu-

�� Il secondo q l’(I Si� Iedele all’italiano, sich auf seinen Lorbeeren ausruhen ‘riposarsi sull’al-
loro’� 4ui, tuttavia, si vuole mostrare come la variazione culturale aEEia dato origine in tedesco 
anche ad un’altra EI veicolante lo stesso concetto espresso dalla EI italiana.
�� 6ulla simEologia dell’alloro nel corso dei secoli si veda C. gatto troCCHi �a cura di�, Enci-
clopedia illustrata dei Simboli, 5oma, *remese (ditore, ����, SS� ������
�� ©4uotiens Eella non ineunt, non multum venatiEus, Slus Ser otium transigunt, dediti somno 
ciEoTue, Iortissimus TuisTue ac Eellicosissimus niKil agens, delegata domus et Senatium et 
agrorum cura Ieminis seniEusTue et infirmissimo cuiTue e[ Iamiliaª� P.C. taCito, Germania, a 
cura di (� 5isari, 0ilano, 0ondadori, ����, S� ���
�� µIn una sera d’estate � all’omEra del EoscKetto sacro, � giacevano su Selli d’orso � su entramEe 
le rive del 5eno � vari veccKi *ermani� � 6ono sdraiati su Selli d’orso � e continuano a Eere’ 
[trad. mia]. H. SCHauenBurg, 0� SCHauenBurg, Allgemeines Deutsches Kommersbuch, /aKr, 
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dine di crogiolarsi nel ricordo di ciz cKe si q Iatto di grande in Srecedenza, ma 
con un’immagine Si� sentita dalla cultura tedesca, cKe addirittura risale agli usi 
delle Srime triE� germanicKe, Tuella della caccia all’orso�

Dell’ultima EI tedesca che viene qui analizzata non esiste invece una corrispon-
dente esSressione in lingua italiana� ovvero significati cKe sono veicolati da una 
locuzione metaforica o metonimica che poggia su una conoscenza enciclopedica 
esclusiva della cultura tedesca (mentre in italiano il concetto equivalente non è con-
cettualizzato mediante una EI). Questo è il caso del tedesco das Gelbe vom Ei sein, 
‘essere il giallo dell’uovo’. Questa espressione viene usata quando si deve caratteriz-
zare il meglio che una persona riesce o non riesce a fare o a essere: ©0it 6chmerzen 
im )u� Nam 'isNusZurI�2l\mSiasieger &KristoSK +arting nocK auI ��,�� 0eter 
und 3latz I�nI� Ä'as ist anneKmEar, aEer nicKt das *elEe vom (i´, sagte der �� -aKre 
alte %erlinerª�� �µ1onostante il dolore a un Siede il camSione olimSico di lancio del 
disco &� +� q arrivato a ��,�� m� e Ka ottenuto il Tuinto Sosto� µÊ accettaEile, ma non 
è il top/massimo/non plus ultra’, Ka detto il ventottenne di %erlino’��

L’essere o non essere il migliore rappresentante di una data categoria 
�nell’esemSio aSSena citato, la miglior Srestazione o lancio� q esSresso in te-
desco mediante la metafora iL migLiore eSemPLare di x è iL tuorLo di un uoVo. 
7ale metaIora Soggia induEEiamente sulle conoscenze Tuotidiane e non sSe-
cialisticKe condivise dalla comunitj linguistica circa le uova� In Sarticolare, il 
tuorlo dell’uovo q visto come la Sarte Si� nutriente e ricca di grassi e Sroteine, 
cKe dj il colore giallo agli alimenti cui Tuesto viene aggiunto, noncKp Tuel-
la che viene maggiormente utilizzata nelle ricette di cucina tedesca rispetto 
all’alEume� 7utte Tueste conoscenze emSiricKe circa le uova e le sue com-
ponenti permettono ai tedeschi di concettualizzare il tuorlo dell’uovo come 
la sua parte migliore e di utilizzarla come dominio concreto di partenza per 
concettualizzare il miglior rappresentante di una data categoria di oggetti.

�� Espressioni idiomatiche nell’insegnamento e acquisizione di L2
'agli esemSi discussi in Tuesto lavoro si Suz comSrendere cKe le (I Sos-

sono rappresentare un ostacolo per coloro che studiano il lessico di una de-

9erlag 0oritz 6cKauenEurg, ����, S� ����
�� J.-H. reitze, Speerwurf-Trio mit Machtdemonstration in Eugene, in ©%erliner =eitungª, KttSs��� 
ZZZ�Eerliner�zeitung�de�sSort�sSeerZurI�trio�mit�macKtdemonstration�in�eugene��������� >cons� 
il ����������@�
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terminata lingua straniera, soSrattutto Tuando nella lingua materna non esiste 
una (I cKe veicoli il medesimo significato con la stessa metaIora�metonimia 
della prima. 

6oSrattutto dalla fine degli anni ’�� del secolo scorso sono aSSarsi i Srimi 
studi relativi all’utilità dell’applicazione della teoria concettuale della metafo-
ra nell’insegnamento delle lingue straniere��. Tali lavori hanno dimostrato che 
una maggiore consaSevolezza negli studenti circa l’azione di una metaIora, 
di una metonimia o della conoscenza enciclopedica nella costruzione del si-
gnificato di una esSressione linguistica, Sermette di acTuisire nozioni lessicali 
cosu comSlesse in modo decisamente Si� veloce��. Gli sforzi di docente e di 
aSSrendente dovreEEero Tuindi essere rivolti al miglioramento dell’oSerazio-
ne di arcKiviazione di nuovo lessico nella memoria a lungo termine �elaEo-
razione�, ad esemSio connettendo l’item lessicale di /� da assimilare con un 
Sreciso contesto e[tralinguistico, relazionandolo con altri item appartenenti 
allo stesso campo semantico oppure istituendo un confronto con lessemi della 
SroSria madrelingua cKe semErano essere simili nel significante o nel signi-
ficato� 8n esemSio di elaEorazione in cui SotreEEe risultare vincente l’aSSli-
cazione della teoria concettuale della metafora è il cosiddetto dual coding22: 
stimolando nello studente un’immagine mentale dell’espressione idiomatica 
Easata su metaIora o metonimia, o sSiegando la SroIonda motivazione cultu-
rale, l’insegnante aiutereEEe Tuest’ultimo a modellare la SroSria memoria in 
modo che l’immagine funga da innesco per ricordare quel particolare termine 
o esSressione� In SocKe Sarole, q necessario rendere consaSevole l’aSSren-
dente dei concreti domini sorgente o delle motivazioni culturali che creano il 
significato idiomatico di una esSressione linguistica� 

Il rafforzamento del dual coding, cKe 'anesi cKiama ancKe conceptual 
Àuenc\, ovvero l’aEilitj di associazione di una metaIora a un’immagine men-

�� 3er una EiEliografia comSleta si veda r. gutiérrez Perez, Teaching Conceptual Metaphors 
to EFL Learners in the European Space of Higher Education, in ©(uroSean -ournal oI $SSlied 
/inguisticsª, 9, �, ����, SS� �������
�� &Ir� lo studio di .|vecses e 6zaEy sull’acTuisizione di esSressioni idiomaticKe in lingua 
inglese da parte di studenti di lingua madre ungherese; z. köVeCSeS, P. SzaBó, Idioms: A view 
from cognitive linguistics, in ©$SSlied /inguisticsª, ;9II, �, ����, SS� ��������
�� a. PaiVio, Dual coding theory: retrospect and current status, in ©&anadian Mournal oI 3s\-
cKolog\ª, ;/9, ����, SS� �������.
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tale, raSSresenta dunTue la cKiave Ser acTuisire e allenare ancKe una comSe-
tenza metaforica:

7Ke Srogramming oI discourse in metaSKorical Za\s is a Easic Ieature oI nati-
ve�sSeaNer comSetence� It underlies ZKat I Kave designated conceptual Àuen-
cy. As a competence, it can Ee tKougKt aEout Sedagogicall\ in Za\s tKat are 
parallel to the other competencies that SLT [second language teaching] has 
traditionally focused on (grammatical and communicative).��

/a comSetenza metaIorica �e metonimica�, infine, risulta essenziale non 
solo Ser l’acTuisizione di esSressioni idiomaticKe e di lessico, ma in /� trova 
una anche una congeniale applicazione nella comprensione di fenomeni mor-
Iologici, sintattici e testuali� 3ossiamo Tui citare ad esemSio la sSiegazione del 
meccanismo di conversione come applicazione della teoria concettuale di me-
tonimia��� verEi strumentali come it� traghettare o il ted. botoxen µiniettare Eo-
tulino’ possono essere concepiti come il risultato di una metonimia Strumen-
to Per L’azione CHe CoinVoLge queLLo Strumento. /aNoII invece Ka mostrato 
come determinate metafore a schema di immagine��, come lo scKema Cen-
tro-Periferia, Sossano sSiegare e raSSresentare la struttura testa�modificatore 
di sintagmi nominali e aggettivali o la coreferenza di determinati elementi��. 
Altri studiosi hanno invece sottolineato l’importante funzione che le metafore 
svolgono Ser dare coerenza al testo e al discorso o a Si� testi diIIerenti��. 

�� m. daneSi, Metaphorical competence in second language acquisition and second language teach-
ing, in -�(� $latis �a cura di�, Georgetown University Round Table on Language and Linguistics, 
:asKington, *eorgetoZn 8niversit\ 3ress, ����, SS� �������, S� ��� >corsivi dell’autore@�
�� L.a. Janda, Metonymy in word-formation, in ©&ognitive /inguisticsª, ;;II, �, ����, SS� ����
���� f. kiefer, Types of Conversion in Hungarian, in /� %auer, 6� 9alera �a cura di�, Approach-
es to Conversion / Zero-Derivation, :a[mann, %erlin, ����, SS� ������ L. Bauer, Metonymy 
and the semantics of word-formation, in 1� .outsouNos, -� $udring, )� 0asini �a cura di�, 
Online Proceedings of Mediterranean Morphology Meeting. Vol 11: Morphological Variation: 
Synchrony and Diachrony, KttS���mmm�lis�uSatras�gr�inde[�SKS�mmm�article�vieZ���������� 
>cons� il ����������@�
�� Sull’argomento si veda z. köVeCSeS, Metaphor. A practical introduction, 2[Iord, 2[Iord 
8niversit\ 3ress, ����, SS� ��������
�� g. Lakoff, :omen� fire and danJerous thinJs� what cateJories reYeal about the mind, &Kica-
go, 8niversit\ oI &Kicago 3ress, �����
�� 6olo Ser citarne alcuni, si vedano i lavori sull’intertestualitj e l’intratestualitj delle metaIore in P. 
CHiLton, m. iLyin, Metaphors in political discourse: The case of the “Common European House”, 
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/a teoria della metaIora e della metonimia concettuale, nata dall’aSSroccio 
della linguistica cognitiva allo studio del linguaggio, risulta Tuindi congeniale 
e vantaggiosa per l’insegnamento o per lo studio sia delle EI che di fenomeni 
morIosintattici e testuali Si� generali nel contesto dell’aSSrendimento di una 
lingua straniera.
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